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REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Art. 45 bis 
Interrogazioni a risposta immediata da parte dei cittadini 
 
Al termine della trattazione dei punti iscritti all’ordine del giorno viene dedicata, se 
necessario e per i soli cittadini residenti nel Comune di Mesero, una sessione in cui 
possono rivolgere domande ai componenti della Giunta Comunale o ai componenti dei 
Gruppi Consiliari, nel rispetto di quanto di seguito enunciato: 
a) La richiesta di intervento deve essere fatta mediante compilazione di apposito modulo, 
da consegnare all’Ufficio Protocollo dell’Ente o tramite PEC, con un anticipo di almeno due 
giorni liberi rispetto a quello in cui si svolge la seduta consiliare. Il Segretario Comunale è 
responsabile della gestione di tutte le operazioni necessarie per effettuare gli interventi; 
b) La domanda deve riguardare questioni di carattere locale e di interesse generale, 
mentre sono escluse domande di interesse personale e/o riguardanti persone.  
c) Il tempo a disposizione per la formulazione della domanda è di tre minuti; 
d) Il tempo a disposizione dell’interpellato per la risposta è di cinque minuti; 
e) Il cittadino che ha formulato la domanda, dispone di ulteriori tre minuti per enunciare la 
propria soddisfazione o meno, in merito alla risposta ottenuta. 
g) Possono prendere la parola solo i cittadini residenti in Mesero; 
f) Nell’ambito di ogni seduta consiliare ogni persona non può rivolgere più di una 
domanda. 
h) Per ciascuna seduta consiliare viene data la possibilità di dare risposta ad un massimo 
di tre interrogazioni da parte dei cittadini. La risposta alle ulteriori richieste pervenute verrà 
rinviata alla successiva seduta utile del Consiglio Comunale. 
i) L’interrogazione a risposta immediata non può essere proposta nell’ambito delle sedute 
consiliari nei casi in cui siano iscritti all’ordine del giorno i seguenti punti: l’approvazione 
delle linee programmatiche di mandato, il bilancio di previsione, il rendiconto di gestione, 
l’approvazione e l’adozione degli strumenti urbanistici generali. 
 
 


